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Illegittima fruizione di incentivi fiscali: quali 
reati configurabili?

Un primo nucleo di possibile rilevanza penale è
relativo all’ipotesi in cui gli incentivi fiscali previsti
dalla recente normativa vengano percepiti in
modo illegittimo o indebito.

Viene da chiedersi quali siano le fattispecie di
reato astrattamente configurabili.
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I reati tributari

Occorre distinguere le diverse tipologie di
incentivi previsti:

❖ “super ammortamento”: maggiorazione del
costo di acquisto del 30%

❖ “iper ammortamento”: maggiorazione del
costo di acquisto del 150%

❖ maggiorazione del 40% su beni immateriali
che già beneficiano di iper ammortamento.
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I reati tributari

In tutti questi casi, la maggiorazione 
dell’ammortamento si traduce in una maggiore 

deduzione ai fini IRES

Se la percezione dell’incentivo è illegittima, ci 
troveremmo di fronte ad una ipotesi di illecita 

deduzione di IRES
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I reati tributari

Secondo l’art. 1, comma 2, D.Lgs. 471/1997, la
dichiarazione è infedele se nella stessa è indicato un
reddito o un valore della produzione inferiore a quello
accertato, o comunque un’imposta inferiore a quella dovuta
o un credito superiore a quello spettante.

È infedele anche la dichiarazione che espone indebite
detrazioni d’imposta ovvero indebite deduzioni
dall’imponibile, anche se esse sono state attribuite in
sede di ritenuta alla fonte.
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Art. 4 D.Lgs. 74/2000
(dichiarazione infedele)

Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito
con la reclusione da uno a tre anni chiunque, al
fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore
aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali
relative a dette imposte elementi attivi per un
ammontare inferiore a quello effettivo od
elementi passivi inesistenti, quando,
congiuntamente:
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Dichiarazione infedele

a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a
taluna delle singole imposte, a euro
centocinquantamila;

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi
sottratti all'imposizione, anche mediante
indicazione di elementi passivi inesistenti, è
superiore al dieci per cento dell'ammontare
complessivo degli elementi attivi indicati in
dichiarazione o, comunque, è superiore a euro
tre milioni.
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I reati tributari

Una parte degli incentivi prevedono la
concessione di credito di imposta. A titolo
esemplificativo:

o R&D tax credit;

o Credito di formazione 4.0;

o Bonus pubblicità.
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Art. 10-quater D.Lgs. 74/2000
(indebita compensazione)

1. E' punito con la reclusione da sei mesi a due anni
chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non
spettanti, per un importo annuo superiore a
cinquantamila euro.

2. E' punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei
anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando
in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per

un importo annuo superiore ai cinquantamila euro.
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Art. 4 D.Lgs. 74/2000
(Dichiarazione infedele)

Laddove i costi che hanno generato il credito
vengano considerati fittizi – rectius, inesistenti
–, potrebbe tornare a configurarsi una ipotesi di
dichiarazione infedele.
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Art. 3 D.Lgs. 74/2000
(dichiarazione fraudolenta)

”...è punito con la reclusione da un anno e sei
mesi a sei anni, chiunque, al fine di evadere le
imposte sui redditi o sul valore aggiunto,
compiendo operazioni simulate oggettivamente o
soggettivamente, ovvero avvalendosi di
documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti,
idonei ad ostacolare l’accertamento e ad
indurre in errore l’amministrazione
finanziaria, indica...elementi passivi fittizi o
crediti e ritenute fittizi...”
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I reati tributari concorrono con la frode in 
danno dello Stato?

“I reati in materia fiscale ... sono speciali rispetto 
al delitto di truffa aggravata a danno dello Stato 

di cui all’art. 640 c.p., comma 2, n. 1 ...

Diverso discorso deve farsi con riferimento alle 
ipotesi in cui dalla condotta di frode fiscale 
derivi un profitto ulteriore e diverso 
rispetto all’evasione fiscale, quale 

l’ottenimento di pubbliche erogazioni. In 
tali ipotesi è possibile il concorso fra il delitto di 
frode fiscale e quello di truffa” (SS.UU. 1235/2011)
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Un dubbio interpretativo

Qual è l’ambito di applicazione del principio di
diritto espresso dalle Sezioni Unite in materia di
concorso tra reati tributari e truffa in danno dello
Stato?



Art. 1, comma 11, L. 232/2016

”Per la fruizione dei benefici di cui ai
commi 9 e 10, l’impresa è tenuta a
produrre” due tipologie di documenti,
relative a due diverse tipologie di
situazioni.
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La dichiarazione resa dal legale 
rappresentante

“...una dichiarazione resa dal legale
rappresentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa, di
cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”
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Trova applicazione, nei confronti del legale 
rappresentante, l’art. 76 D.P.R. 445/2000 

(sanzioni penali)

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma
atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente
testo unico, è punito ai sensi del codice
penale e delle leggi speciali in materia.

L’esibizione di un atto contenente dati non più
rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
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(art. 76 D.P.R. 445/2000 - segue)

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli
articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto
delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2,
sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono
commessi per ottenere la nomina ad un pubblico
ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi,
può applicare l'interdizione temporanea dai
pubblici uffici o dalla professione e arte.
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Quali reati configurabili?

L’esame della fattispecie presuppone il previo
inquadramento della natura giuridica della
dichiarazione del legale rappresentante.

Infatti, è principio consolidato in giurisprudenza
che la tutela penale della veridicità di un atto può
discendere solo dal fatto che una norma
giuridica attribuisca a quell’atto la
funzione di provare i fatti in esso attestati.

(v. SS.UU., sentenze 6/1999 e 28/2000)
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Quali reati configurabili?

In altri termini, secondo la giurisprudenza può
esserci sanzione penale alla falsità solo in
quanto sussista un obbligo di verità, e vi
può essere un obbligo di verità solo in quanto vi
sia una norma giuridica che lo impone,
attribuendo all’atto efficacia probatoria del suo
contenuto. Venendo meno la valenza probatoria
dell’atto, cadrebbero a cascata anche l’obbligo di
verità e la punibilità del falso.
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Quali reati configurabili?

Secondo l’art. 480 c.p., “il pubblico ufficiale che,
nell’esercizio delle sue funzioni, attesta
falsamente in certificati o autorizzazioni
amministrative, fatti dei quali l’atto è destinato a
provare la verità, è punito con la reclusione da
tre mesi a due anni”.

Secondo l’art. 483 c.p., “chiunque attesta
falsamente al pubblico ufficiale, in un atto
pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato a
provare la verità, è punito con la reclusione fino
a due anni.
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Falso oppure truffa

Dovendo, per la configurabilità dell’art. 483 c.p.,
la dichiarazione essere resa al pubblico ufficiale
(C.P., V, 15.01.2018, n. 5365), sorge il dubbio
se, nel caso di specie, tale reato possa
configurarsi ovvero se debba farsi riferimento al
reato di truffa e al tema dell’eventuale concorso
del professionista (v. infra).

(“chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo
taluno in errore, procura a sé o ad altri un
ingiusto profitto con altrui danno, è punito...”)



22

La perizia tecnica giurata e l’attestato di 
conformità

“...ovvero, per i beni aventi ciascuno un costo di
acquisizione superiore a 500.000 euro, una
perizia tecnica giurata rilasciata da un
ingegnere o da un perito industriale iscritti
nei rispettivi albi professionali, ovvero un
attestato di conformità rilasciato da un ente
di certificazione accreditato, attestanti che il
bene possiede caratteristiche tecniche tali da
includerlo negli elenchi di cui all’allegato A o
all’allegato B annessi alla presente legge...”
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La posizione dell’ingegnere e del perito 
industriale:

l’assenza di un reato specifico

Colpisce la scelta del legislatore, che, pur avendo
posto a carico del professionista (ingegnere o
perito industriale) un notevole onere, non ha
previsto alcuna disposizione incriminatrice
specifica.

Pertanto, occorre fare riferimento alle norme
generali del Codice Penale in materia di
responsabilità del professionista.
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Delitto di falsa perizia (art. 373 c.p.)

“Il perito o l’interprete che, nominato
dall’Autorità Giudiziaria, dà parere o
interpretazione mendaci, o afferma fatti non
conformi al vero, soggiace alle pene stabilite
dall’articolo precedente” (quelle per falsa
testimonianza, reclusione da due a sei anni)
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Falsa perizia

Il delitto ha un ambito applicativo più ampio, in
considerazione del richiamo effettuato dall’art.
2465, 3° comma, c.c., all’art. 2343, 2° comma
c.c., il quale, a sua volta, rinvia alla
responsabilità penale degli estimatori
richiamando l’art. 64 c.p.c., che equipara il
consulente tecnico del processo civile al perito in
sede penale ai fini della responsabilità ai sensi
dell’art. 373 c.p.



26

Falsa perizia

Si tratta, in sostanza, dell’unico caso di
equiparazione ai fini penali di una perizia
asseverata ad una CTU o perizia giudiziaria.

Si pensi, quale esempio, al caso di un perito
estimatore che rediga perizie di stime “gonfiate”
per il compimento di operazioni societarie
straordinarie (conferimento di ramo d’azienda).

Il delitto ex art. 373 c.p., quindi, non dovrebbe
trovare applicazione nel caso di specie.
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Delitti di falso

Norme di riferimento:

- art. 48 c.p. (errore determinato dall’altrui
inganno)

- art. 480 c.p. (falsità ideologica commessa dal
pubblico ufficiale in certificati o in
autorizzazioni amministrative)

- art. 483 c.p. (falsità ideologica commessa dal 
privato in atto pubblico



28

Delitti di falso

Analisi di un caso concreto: Cass. Pen., Sez. V, 
14.01.2004, n. 6244

Il caso

Tizio, geometra incaricato nell’ambito di una
compravendita immobiliare, redige una falsa
perizia necessaria per ottenere l’autorizzazione
alla vendita del bene, che avviene poi ad un
valore pari a circa la metà di quello effettivo.
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Delitti di falso

Il professionista che ha redatto la perizia viene
imputato e condannato in primo ed in secondo
grado per tentata truffa e falso ideologico
del privato in atto pubblico.

Il P.M. ricorre per Cassazione, lamentando che
non fosse stata pronunciata condanna per falso
per induzione in errore, contestando che la
natura non certificativa dell’autorizzazione possa
escludere la configurabilità del reato, stante
l’espressa previsione dell’art. 480 c.p.
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Delitti di falso

La Suprema Corte accoglie il ricorso del P.M.:
“quando il pubblico ufficiale inconsapevolmente
raccolga dal privato una falsa attestazione
relativa a fatti dei quali essa è destinata a
provare la verità e quando detta attestazione
venga poi utilizzata dal soggetto ingannato per
descrivere o attestare una situazione di fatto più
ampia di quella certificata dal mentitore, resta
integrata la fattispecie del falso ideologico per
induzione in errore, che può concorrere con il
delitto di cui all’art. 483 c.p.”
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Delitti di falso

“Posto allora che è applicabile l’art. 48 c.p., non
è affatto richiesto per la configurabilità della
falsità prevista dall’art. 480 c.p. che
l’autorizzazione amministrativa abbia una
qualsiasi funzione certificativa”.
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Responsabilità a titolo di concorso

Il perito autore di una perizia ideologicamente
falsa può vedersi contestare anche una
responsabilità penale a titolo di concorso nel
reato altrui (ossia del legale rappresentante o
comunque del contribuente che accede al
beneficio fiscale).

Occorre però che siano integrati tutti i requisiti
della responsabilità penale concorsuale, previsti
dall’art. 110 c.p.
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Responsabilità a titolo di concorso (segue)

Gli elementi strutturali del concorso di persone nel reato
sono:

1) La pluralità di soggetti coinvolti;

2) La partecipazione alla commissione di un comune fatto
tipico, mediante una propria condotta accessoria ad esso
(c.d. teoria dell’accessorietà minima)

3) Il contributo causale del concorrente alla sua
realizzazione (in forma materiale oppure morale)

4) L’elemento soggettivo doloso (che copra il fatto tipico
principale ed il proprio contributo causale; non occorre
invece che sia provato un previo accordo tra i concorrenti,
v. Cass. Pen., Sez. V, 15.5.2009, n. 15894)
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Responsabilità a titolo di concorso (segue)

Se ne deduce che il rischio penalistico connesso 
all’attività di attestazione/certificazione del perito 
può essere ricondotto a due ipotesi (anche non 
necessariamente alternative tra loro):

Responsabilità diretta Responsabilità concorsuale

(solo per reati commessi mediante (per reati anche commessi da altri,

proprie condotte tipiche, es. falsi) se ricorrono i requisiti di legge)

Non differiscono i profili sanzionatori, in quanto l’art. 110 c.p. prevede che in 
caso di concorso si applica a tutti i concorrenti la pena prevista per il reato.
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È possibile ipotizzare una responsabilità del 
professionista in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro ex D.Lgs. 81/2008?

Rilasciando la perizia tecnica giurata, il
professionista può astrattamente assumere su di
sé una posizione di garanzia rilevante ai sensi del
Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul
lavoro?
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L’art. 40, comma 2°, c.p.

”non impedire un evento, che si ha l’obbligo
giuridico di impedire, equivale a cagionarlo”.

La possibilità di punire una persona per un
comportamento omissivo che si assume abbia
determinato, o contribuito a determinare, un evento di
danno, è quindi subordinata all’esistenza in capo alla
stessa di un dovere giuridico di attivarsi per
impedirne la causazione.
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L’esclusione di una posizione di garanzia del 
professionista

Affinché sia configurabile una posizione di
garanzia, è necessario che:

➢ vi sia un bene giuridico che necessiti di protezione;

➢ il titolare del bene non sia in grado di proteggerlo 
autonomamente;

➢ vi sia una fonte giuridica (anche negoziale) che abbia la 
finalità della sua tutela;

➢ Le persone su cui gravi l’obbligo derivante dalla 
predetta fonte siano dotate di poteri impeditivi 
dell’evento. 
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L’esclusione di una posizione di garanzia del 
professionista

Nel nostro caso, il professionista non sembra
poter assumere su di sé una posizione di
garanzia rilevante ex D.Lgs. 81/2008, in quanto:

- la fonte giuridica non ha la finalità di tutela
del bene giuridico protetto dal T.U.;

- la persona cui si riferisce la norma in
commento non è dotata di potere impeditivi
dell’evento.
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La posizione dell’ente certificatore

È astrattamente configurabile una responsabilità 
dell’ente ex D.Lgs. 231/2001?

Occorre valutare se i reati astrattamente
configurabili a carico del professionista rientrino
nel catalogo dei c.d. reati presupposto.



40

I reati inclusi nel catalogo 

✓ Art. 24: indebita percezione di erogazioni,
truffa in danno dello Stato di un ente pubblico
per il conseguimento di erogazioni pubbliche
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